
Calciopoli

Staino

S i temeva un colpo di spugna,
adesso c’è da temere un colpo

di Stato... Tutti colpevoli, meno
una manciata di arbitri: le quattro
società, i loro dirigenti, il potere fe-
derale di Carraro e Mazzini, l’arbi-
tro che doveva rappresentarci ai
Mondiali, ecc. Eccole le sentenze,
fatte sospirare a tutti dalla Caf di
Ruperto.  segueapagina26

FERMARE ISRAELE
O FERMARE LA GUERRA?

Commenti

FINALE
DI PARTITA

Lapolemica

M entre il mondo è scosso da
violenti segnali di guerra,

il quotidiano di Rifondazione Co-
munista, Liberazione, sceglie di
intitolare «Fermiamo Israele»,
come se Israele avesse rapito i
propri soldati e inscenato apposta
il tentativo di ritrovarli. Mentre
Haifa è colpita per la prima volta
da missili a lunga gittata lanciati
dal Libano, Sergio Staino decide
di offrire per la prima volta una
vignetta di sarcasmo anti israelia-
no sulla prima pagina de l’Unità.
 segueapagina27

Clemenza
BERLUSCONI È RIAPPARSO in video per dire la sua sul pro-
cessoal calcio.E loabbiamotrovatoabbastanza bene, parecchio
rinfoltito. Anzi, tra un po’ la moquette gli farà sembrare la fronte
bassa. Comunque, dal punto di vista politico è sempre lo stesso:
la sentenza l’aveva già decisa lui e stavolta voleva una «morato-
ria», che somiglia tanto ai condoni, alle prescrizioni e a tutti gli altri
spigliati escamotage inventati dai suoi avvocati per eludere la leg-
ge. Insomma, Berlusconi è il solito impunito, come dicono a Ro-
ma,dovene hannovisto tanti. Maparliamo invecedegli abitantidi
Zagarolo, ridente (ma più che altro ridacchiata) località, resa famo-
sa da Franco e Ciccio, che le hanno dedicato uno dei loro film. Da
allora, niente di serio può capitare a Zagarolo. Gli affaristi di Zaga-
rolo falliscono e i vescovi da Zagarolo scappano. Infatti, monsi-
gnorMilingo èscappato e, intervistatodal Tg2,hachiesto di stare
con sua moglie. Speriamo glielo consentano: ha già pagato abba-
stanza.Non si puòesiliare unuomo a Zagarolo.

OLIVIERO BEHA

REGGIO CALABRIA, BOIA NON MOLLA

FURIO COLOMBO
EMANUELE FIANO

U no scooter d’acqua uccide un
ragazzino al largo di Taormi-

na. Ai genitori viene riconosciuto un
danno economico. Un tot di milioni.
A pagarli è la famiglia del colpevole.
Non c’è accordo sulla somma. Di-
ciassette anni dopo, la diatriba (ma
come si fa a monetizzare un dolore
così grande?) arriva in Cassazione.
A quanto hanno diritto i genitori del-
la vittima? E il fratello? La sentenza
15670 sarebbe una delle tante, inve-
ce rimbalza sulle pagine dei giornali.
 segueapagina27
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■ di Robert Fisk / Beirut

BEIRUT-DAMASCO

Israele-Hezbollah, la guerra non si ferma
Ancora bombardamenti su Beirut, ancora razzi sui villaggi israeliani, ancora morti
Per cessare l’offensiva Olmert chiede: liberate i soldati e disarmate i guerriglieri
Hezbollah: così guerra totale. Bush dice: moderazione. Prodi: subito una tregua

■ di Umberto De Giovannangeli

«DaeternoelettoredellaCdla
malincuoredicocheseBerlusconi
fosseancoraalgovernoCalciopoli
nonsarebbemaivenutafuori.Mi fa

riderechisostienecheilMilansiauna
verginella.Attraverso lapresidenza
dellaLegaaffidataaGallianihadi
fattogestito idiritti televisivi, il vero

nododelcalciodiquestianni.Galliani
hasposato ilconflittodi interessi
comebereunbicchierd’acqua»

GiuseppeGazzoniFrascara,expresidente
delBologna,CorrieredellaSera14 luglio

G li anni Settanta iniziarono
con una sommossa torbida e

sanguinosa. Doveva aprire la stra-
da a un golpe. Per il sindaco di Reg-
gio Calabria, Giuseppe Scopelliti,
di An, questa che è forse la pagina
più nera e vergognosa del neofasci-
smo italiano fu invece «un’espe-
rienza di popolo sintomatica, riferi-
ta ad un periodo storico scandito da
un particolare fermento». Ha appe-
na intitolato al caporione della «ri-
volta», Ciccio Franco, l’Arena del-
lo Stretto, un anfiteatro dove si fa
spettacolo, sul lungomare. La ceri-
monia si è svolta ieri e il primo cit-
tadino reggino, presenti alcuni re-
duci e familiari, ha detto che i moti
di Reggio appartengono alla «no-
stra (loro) memoria».
 segueapagina13

MARIA NOVELLA OPPO

TAXI

Si tratta
«Il governo
va avanti»

DONZELLI EDITORE

a cura di Maria Luisa Mirabile

Italie sociali
Il welfare locale fra Europa,

riforme e federalismo

in tutte le librerie
pp. 160, € 19,50

«Cinque anni di ricerche
sulle politiche sociali

di Regioni e Comuni»

Annientare Hezbollah. Radere al
suolo le sedi del Partito di Dio li-
banese. Eliminare il suo leader.
Con ogni mezzo. Beirut trema
sotto le bombe israeliane. Quelle
che si abbattono sull’aeroporto
internazionale «Rafik Hariri».
Quelle che alle prime ombre del-
la sera distrugge il quartier gene-
rale di Hezbollah nel popoloso
quartiere di Haret Hreik, rocca-
forte della guerriglia sciita. Bei-
rut, ore 19,25 (le 18,25 italiane):
una densa colonna di fumo si le-
va dai quartieri meridionali della
città. Cinque esplosioni deva-
stanti si susseguono una dopo
l’altra.
 segueapagina2

LIDIA RAVERA

VINCENZO VASILE FRONTEDELVIDEO

ANTONIO PADELLARO

Sulla strada
sotto le bombe

Cassazione

GIUDICE DI PACS

Juve choc: in B (con -30) assieme a Lazio e Fiorentina
La sentenza di Calciopoli: tolti due scudetti ai bianconeri. Il Milan fuori dalle coppe. Protestano tifosi e società

L’editoriale

TRATTATIVA DIFFICILE I
rappresentanti dei tassisti
si sono sì seduti al tavolo
con il governo (dopo una
mediazione del sindaco di
Roma Veltroni) ma fino a
tarda notte le posizioni re-
stanodistanti.Dopo inuovi
blocchi organizzati in alcu-
ne città italiane, il governo
fa sapere: andremo avanti
anchesenza l’accordo.

 DiBlasieMatteucci
allepagine6e7

Lo splendido viadotto che si
staglia contro il fianco della
montagna è diventato un obiet-
tivo «terroristico». Nelle prime
ore del mattino gli israeliani
hanno attaccato ieri l’autostra-
da internazionale che da Beirut
porta a Damasco, colpendo con
una bomba la campata centrale
del ponte costruito dagli italia-
ni, simbolo della cooperazione
tra il Libano e l’Unione Euro-
pea.
 segueapagina3  AndrioloeMaroloallepagine4e5

■ Juventus in B con 30 punti di
penalizzazione. Fiorentina e Lazio
in B con 12 e 7 punti di handicap.
Per il Milan niente Champions e
-15 nella prossima serie A. Senten-
za choc per il calcio italiano: pro-
posta la radiazione per Moggi e Gi-
raudo, «inibiti» Della Valle (4 an-
ni), Lotito (3) Galliani (1).
 Franchi,R.RossieSolani

allepagine8,9e10

V
orremmo domandare al mi-
nistro Giuliano Amato: la
vicenda della Banca d’Ita-

lia sarebbe andata nello stesso
modo se nessuno avesse pubbli-
cato le affettuosità di Fiorani a
Fazio con il famoso bacio che
avrebbe voluto stampargli sulla
fronte in segno di gratitudine?
No, probabilmente le cose non
sarebbero andate come sono an-
date. La posizione del governato-
re della Banca d’Italia sarebbe si-
curamente apparsa meno indifen-
dibile. Chissà, la piccola Banca
di Lodi avrebbe fagocitato la tan-
to più grande Antonveneta. E gli
amici di entrambi avrebbero avu-
to buon gioco a dimostrare che di
parere squisitamente tecnico si
era trattato. E forse, chissà, Fazio
sarebbe ancora al suo posto.
Il ministro Amato, che è uomo
schietto (e che quel bacio fece
giustamente sobbalzare sulla se-
dia), sicuramente ne converrà.
Vorremmo domandare al mini-
stro Mastella: lo scandalo più
grande della storia del calcio, o
giù di lì, sarebbe mai esploso se
nessuno avesse mai pubblicato la
famosa conversazione Mog-
gi-Bergamo sulla griglia degli ar-
bitri da mandare in questo o in
quel campo? «Grigliata» che, in-
sieme alle vanterie su Paparesta
rinchiuso nello spogliatoio e alle
centinaia di altre confessioni in-
volontarie ha messo in moto la
Calciopoli, o la Moggiopoli, che
tutti sanno. Meccanismo che ha
dato luogo a una prima salutare
prima bonifica nel pianeta pallo-
naro, che ha consentito l’arrivo
di Guido Rossi e Francesco Save-
rio Borrelli, che ha prodotto le
sentenze contro chi imbrogliava
e forse anche la vittoria degli az-
zurri ai Mondiali di Germania
(vedi Gattuso).
Abbiamo appositamente isolato
due brani telefonici, per così dire
esemplari.
Primo, perché nella loro fulmi-
nante immediatezza dicono sulla
finanza e sul calcio, in termini di
verità e di realtà, quello che i nor-
mali strumenti della giustizia mai
avrebbero neppure lontanamente
sfiorato. Secondo, perché le bat-
tute riportate portano legna ai
fautori del giro di vite sulle inter-
cettazioni e, segnatamente, su
quelle pubblicate dai giornali.
Legna su cui arrostire la stampa
perché trattasi di colloqui estra-
polati dal contesto.
 segueapagina27
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